
Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 

Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-
bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 
sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geografi e non geografi – 
hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 
di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 
testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geografica sapesse 
alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 
ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 
e la sua significativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 
un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 
di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 
rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 
spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 
modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 
partecipativi in un’ottica di pianificazione territoriale.
Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 
tua profonda umanità.
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Misurare la predisposizione alla sostenibilità 
delle destinazioni turistiche. Una proposta 
operativa a partire da uno studio pilota 
della destinazione turistica Puglia 

di Federica Epifani* 

1.	 Introduzione

Il contributo presenta i primi risultati del progetto “Tools and methodolo-
gies for a smart evolution of governance”, finanziato nell’ambito del program-
ma REsearch For INnovation della Regione Puglia. L’obiettivo della ricerca è 
quello di pervenire alla definizione di strategie intelligenti per la mitigazione 
degli impatti ambientali derivanti dal turismo.

In particolare, si propongono quattro indici utili a valutare la propensione 
dei territori di mettere in atto strategie di contenimento del degrado ambienta-
le. Si tratta di quattro indici complessi volti a descrivere in maniera sintetica 
altrettanti aspetti del profilo turistico regionale: l’Indice Territoriale di Prote-
zione Ambientale (ITePA), il Networking Attitude Index (NAI), il Green Tour-
ism Index (GTI) e l’Indice di Qualità Territoriale (IQT). 

L’utilità di tali indici è anzitutto quella di restituire una fotografia della 
capacità di risposta dei territori alle pressioni ambientali derivanti dal turismo. 
Inoltre l’elevata reperibilità dei dati, anche in ottica diacronica, rende tali indi-
ci potenzialmente funzionali ad analisi predittive a supporto delle esigenze di 
pianificazione della destinazione.

2.	 La questione ambientale nella governance turistica della Regio-
ne Puglia

Negli ultimi tre lustri la Puglia ha conosciuto uno sviluppo turistico signi-
ficativo: nel 2019 si è registrato un aumento degli arrivi pari al 71% rispetto 
al dato del 2005, mentre per lo stesso periodo l’incremento delle presenze è 

* Dipartimento di Beni culturali, Università del Salento.
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stato pari al 42%1. Una tendenza, questa, che sembrerebbe essere confermata 
anche per l’anno 2021, e che compensa gli effetti che il Covid-19 ha avuto sul 
turismo nel 2020 sebbene la Puglia sia stata una delle regioni che meglio ha 
retto la crisi. Le motivazioni di questa performance tutto sommato positiva 
sono da ritrovarsi certamente nella vocazione turistica della destinazione, che 
vede una prevalenza dell’attrattore balneare, il quale si accompagna in larga 
parte ad attività outdoor, nonché al progressivo affermarsi, accanto al turismo 
“mainstream”, di forme di turismo alternative orientate all’esperienzialità e 
all’immersività, oltre che alla sostenibilità. Tuttavia un’esauriente analisi della 
performance turistica della regione volta ad una lettura predittiva delle possi-
bili traiettorie non può prescindere da alcuni cenni relativi a specifiche linee 
di governance, nel caso di specie con particolare riferimento al ruolo ricoper-
to dall’ambiente nella gestione sostenibile della Regione Puglia quale destina-
zione turistica composita. 

A partire dal 2011 la Regione Puglia ha intrapreso un lungo e comples-
so iter di ristrutturazione della propria governance turistica. Una delle tappe 
cruciali di questo percorso – di cui non è purtroppo possibile rendere conto in 
queste pagine – è il lancio, nel 2016, del Piano Strategico per il Turismo 2016-
2025, da qui in poi Puglia365. 

In Puglia365 la questione ambientale è presentata come un’imprescindibi-
le condizione di contesto. Si rileva una lettura apparentemente funzionalista, 
secondo cui l’ambiente è meritevole di tutela in quanto attrattore e in quanto 
elemento necessario alla preservazione dell’ecosistema turistico. Tuttavia una 
siffatta interpretazione del Piano Puglia365 sarebbe decisamente riduttiva: es-
so infatti va contestualizzato entro la più ampia cornice della Programmazione 
Europea 2014-2020 la quale ha previsto, tra le altre cose, la progettazione e 
l’implementazione di un ampio spettro di interventi e servizi ambientali di cui 
le strategie di valorizzazione turistica e culturale del piano avrebbero dovuto 
beneficiare – è al momento ancora prematuro valutarne gli effetti – ma con 
indubbie ricadute sulle comunità locali ivi insistenti. È evidente perciò che, più 
che ad un approccio funzionalista e spiccatamente antropocentrico all’ambien-
te, Puglia365 cerchi di dar seguito ad un’interpretazione dell’ambiente quale 
valore trasversale, elemento cruciale nella definizione di una strategia turistica 
che si dichiara multisettoriale e multilivello. Un impianto, questo, che si ritrova 
nel Piano Strategico Nazionale per il Turismo – lanciato nel 2017 – e ribadito 
nel 2021 dalla Strategia dell’Unione Europea per il Turismo Sostenibile.

Un obiettivo implicito è, probabilmente, quello di “territorializzare” il 
rischio ambientale, e cioè di inglobare, all’interno delle strategie programmati-
che territoriali, le misure necessarie a prevenire o, quantomeno, fronteggiare il 

1. Elab. personali dell’autrice su dati ISTAT e Pugliapromozione, ultima revisione 
aprile 2022. 
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verificarsi di un evento entropico ritenuto probabile (Epifani, Pollice, 2020). In 
questo senso va letta la particolare attenzione attribuita da Puglia365 ad alcuni 
prodotti turistici che richiedono la messa in atto di specifiche strategie di va-
lorizzazione. In taluni casi, tali prodotti s’identificano con vere e proprie desti-
nazioni turistiche emergenti collocate per lo più o in prossimità delle aree ad 
elevata presenza turistica o nelle aree interne, le quali spesso presentano una 
significativa dotazione patrimoniale in termini naturalistici, culturali ed espe-
rienziali ma un sistema di offerta turistica non sempre adeguatamente svilup-
pato, sia perché la domanda turistica, spontanea o indotta, è piuttosto recente, 
sia perché si tratta non di rado di aree caratterizzate da una storia di spopo-
lamento, estrattivismo e deterritorializzazione con effetti deteriorativi del pa-
trimonio territoriale stesso (Ciervo, 2021). In questi casi, il ruolo del turismo 
(esperienziale, sostenibile, slow) quale leva di sviluppo territoriale, nonché di 
preservazione e valorizzazione delle emergenze culturali e ambientali, viene 
esplicitato in dispositivi strategici e di pianificazione coevi o immediatamen-
te successivi a Puglia365, come le Strategie d’Area delle quattro aree SNAI 
pugliesi2, o le Strategie di Sviluppo Locale dei GAL. Se, da un lato, il ricono-
scimento del turismo quale leva di sviluppo territoriale sostenibile è principio 
condiviso e riscontrabile in gran parte dei dispositivi di governance e di pia-
nificazione che incidono direttamente o indirettamente sulla definizione delle 
stesse strategie turistiche e suggerisce un progressivo spostamento dell’azione 
degli attori locali verso un approccio preventivo nei confronti del rischio am-
bientale – anche attraverso interventi proattivi –, dall’altro è necessario dotare 
le destinazioni turistiche emergenti di adeguati strumenti di monitoraggio 
(Torres Delgado, Saarinen, 2014; Gasparini, Mariotti, 2021). Allo stesso modo 
le destinazioni turistiche mature potrebbero beneficiare, accanto ai tradizionali 
indicatori di performance, di ulteriori indicatori in grado di rappresentare la 
predisposizione territoriale a mettere in atto risposte di mitigazione dell’impat-
to ambientale derivante dalla pressione turistica.

La proposta di quattro indici territoriali intende rispondere proprio a que-
sta esigenza. 

3.	 Studio della vocazione turistica pugliese

Per contestualizzare il procedimento di costruzione degli indici, nonché 
il relativo utilizzo, è utile fornire alcuni cenni in merito ai profili di turisti-
cità della regione prendendo le mosse dal concetto di vocazione territoriale; 
un concetto di difficile operazionalizzazione eppure centrale, in maniera più 
o meno esplicita, in ambito strategico e pianificatorio (Banini, 2013; Epifani, 
Pollice, Urso, 2021). 

2. Gargano, Monti Dauni, Alta Murgia e Sud Salento.
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Nel caso in esame si prendono le mosse dallo studio volto alla misurazio-
ne e categorizzazione della vocazione territoriale turistica dei comuni italiani 
effettuato da ISTAT nel 2020.

I criteri utilizzati sono, oltre che di natura geografica e antropica, anche 
di carattere quantitativo, relativi in particolare al numero di presenze assolute 
(superiori rispetto al 1° decile dei comuni della medesima categoria) e relati-
ve (per abitante o per km2, maggiori rispetto al 1° quartile dei comuni della 
categoria di riferimento): perciò, tale criterio è indicativo di una pressione sul 
territorio, che aumenta per quantità e tipologia all’aumentare del livello di vo-
cazione turistica del comune. 

I dati restituiscono una regione ad alto livello di turisticità, prevalentemen-
te marittima; tuttavia è indicativo il fatto che ben il 62% dei comuni pugliesi, 
pur rientrando nella categoria di comune turistico, non abbiano sviluppato una 
vocazione turistica chiaramente definita. Questo si rileva anche cambiando la 
scala territoriale di riferimento, focalizzando l’attenzione sui Sistemi Turistici 
Locali3. Perciò, ad esempio, la categoria dei comuni turistici senza vocazione 
specifica nel Salento supera addirittura il 64%. Il Salento, però, è anche il 
STL che presenta la vocazione turistica più polarizzata, con ben 28 comuni 
classificati come destinazioni marittime, cui se ne aggiungono altri 6 che 
all’attrattore marittimo associano anche quello culturale, storico, artistico e 
paesaggistico. Invero, sono tre i STL che individuano nella risorsa marittima 
l’attrattore principale (oltre al Salento, Bari e la Costa, Magna Grecia), mentre 
uno (Valle d’Itria) si configura come il STL con il più elevato livello di voca-
zione differenziata e un altro (Puglia Imperiale) quello con la vocazione meno 
definita. Infine, l’area del Gargano e Monti Dauni, la cui offerta è polarizzata 
sui comuni a vocazione marittima, culturale, storica, artistica e paesaggistica, 
è anche quello con il maggior numero di comuni non turistici. 

La maggior parte dei comuni dotati di vocazione turistica specifica e ad 
elevato livello di sviluppo è collocata sulla costa. Questo, da un lato, evidenzia 
la necessità di porre l’attenzione sui rischi legati alla pressione proprio su aree 

3. Introdotti dalla Legge quadro sul turismo n. 135/2001 i sistemi turistici locali rap-
presentano di fatto un territorio omogeneo dal punto di vista della dotazione di capitale 
culturale, sono responsabili della gestione integrata dei servizi connessi all’accessibilità, 
alla fruibilità, alla promozione del territorio, nonché più in generale dell’attivazione ed 
implementazione di strategie di sviluppo della destinazione turistica secondo il paradig-
ma della sostenibilità. Nello specifico, i sistemi turistici locali individuati dalla Regione 
sono sei, in larga parte, ma non del tutto, corrispondenti alle sei province pugliesi e tutti 
caratterizzati da uno specifico assetto attrattivo che, oltre a presentare un’offerta turistica 
prevalente, dimostrano una spiccata matrice identitaria: il Gargano e Monti Dauni, corri-
spondente con il territorio della provincia di Foggia; Bari e la costa; la Puglia di Federico 
II, comprendente i comuni della provincia di Barletta-Andria-Trani; Valle d’Itria e Murgia 
dei trulli, nell’entroterra tra Bari, Brindisi e Taranto; Magna Grecia e Gravine, a cavallo 
tra le province di Taranto e Bari; Salento, corrispondente alla provincia di Lecce e ai co-
muni meridionali delle province di Brindisi e Taranto. 
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ad elevata fragilità; dall’altro si rileva anche il rischio, per i territori dell’en-
troterra, dell’acuirsi di processi di depauperamento determinati, oltre che 
dall’endemico spopolamento, anche da fenomeni di estrattivismo funzionale al 
mantenimento della capacità di carico delle destinazioni turistiche maggiori.

4.	 Elaborazione degli indici

Sulla base di queste riflessioni preliminari sono stati elaborati quattro indici 
complessi volti a descrivere in maniera sintetica quattro aspetti del profilo turisti-
co regionale. Si tratta, nello specifico, dell’Indice Territoriale di Protezione Am-
bientale (ITePA), del Networking Attitude Index (NAI), del Green Tourism In-
dex (GTI) e dell’Indice di Qualità Territoriale (IQT). Si tratta di indici complessi 
elaborati a partire da dati raccolti attraverso uno scraping multifonte. La repe-
ribilità dei dati è elevata, poiché sono state consultate fonti open-access (open 
data, Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, reportistica). Questo assicura una 
facile applicazione e replicabilità, potenzialmente anche a livello nazionale.

L’utilità di tali indici, infatti, è innanzitutto quella di restituire una foto-
grafia di quella che è la capacità di risposta attuale dei territori alle pressioni 
ambientali derivanti dal turismo. Inoltre l’elevata reperibilità dei dati, anche in 
una prospettiva diacronica, rende tali indici funzionali ad analisi predittive. 

4.1.	 Indice Territoriale di Protezione Ambientale

Indica la predisposizione di un comune ad attivare o aderire a iniziative 
atte alla salvaguardia del capitale territoriale, con particolare riferimento – ma 
non limitatamente – al capitale naturale. Per il calcolo, sono stati considerati i 
seguenti indicatori: 

–– l’adesione del comune ad un parco nazionale (fonte: www.mite.gov.it; 
ISPRA; puglia.con);

–– l’adesione del comune ad un parco regionale (Atlante Socio-Economico 
delle Aree protette italiane, 2017; puglia.con);

–– la presenza di aree marine protette (Atlante Socio-Economico delle Aree 
protette italiane, 2017; puglia.con);

–– la presenza di riserve statali (puglia.con);
–– la presenza di riserve regionali (puglia.con);
–– la presenza di siti Natura 2000 (Atlante Socio-Economico delle Aree pro-

tette italiane, 2017).
Per ognuna delle forme di tutela considerate viene attribuito valore 1 se 

presente nel comune. Tale punteggio viene poi rapportato al totale regionale 
calcolato per ogni forma di tutela. 

I valori così ponderati sono stati sommati per comune e normalizzati se-
condo il metodo min-max. 
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4.2.	 Networking Attitude Index

L’attitudine a fare rete da parte dei comuni è considerato un elemento raf-
forzativo degli assetti di governance locale. La letteratura ha già evidenziato 
come, nel contesto italiano, soprattutto i comuni di minori dimensioni trovino 
in contesti reticolari un’opportunità di empowerment e di miglioramento del 
livello di proattività e della capacità istituzionale oltre che di quella progettua-
le (Pollice, Rinella, Epifani, 2021; Gattullo, Morea, 2021). 

È pertanto ipotizzabile che un elevato livello di attitudine reticolare possa 
incidere sul miglioramento della vocazione turistica. 

Per la costruzione di questo indice sono stati presi in considerazione i se-
guenti indicatori:

–– comune rientrante in un’area SNAI (Agenzia per la Coesione Territoriale);
–– adesione del comune ad un GAL (PSR Puglia);
–– adesione del comune alla rete Borghi Autentici d’Italia

(www.borghiautenticiditalia.it);
–– adesione del comune alla rete Borghi Più Belli d’Italia

(https://borghipiubelliditalia.it);
–– adesione del comune al Patto dei Sindaci per il Clima

(www.pattodeisindaci.eu).
Per ognuna delle reti considerate, all’adesione del comune viene attribuito 

un punteggio pari a 1. La normalizzazione è avvenuta rapportando il punteg-
gio attribuito al singolo comune al totale regionale relativo ad ogni rete. I pun-
teggi vengono aggregati per somma, standardizzati secondo il metodo z-score 
e trasformati in t-score. 

4.3.	 Green Tourism Index

Il Green Tourism Index si propone di valutare l’attitudine dell’offerta 
ricettiva e attrattiva territoriale ad acquisire forme e modalità operative che 
tutelino e valorizzino i servizi ecosistemici. 

Viene elaborato a partire da quattro indicatori elementari:
–– numero di agriturismi (ISTAT, Pugliapromozione, 2021);
–– numero di masserie didattiche (Pugliapromozione, 2021);
–– numero di campeggi (ISTAT, 2021);
–– adesione a parchi agricoli (sit.puglia, 2021).

I dati raccolti sono stati normalizzati rapportando l’elemento alla superfi-
cie comunale.

I dati normalizzati sono stati poi standardizzati secondo il metodo degli z-
score, poi trasformati in t-score. 

L’indicatore di sintesi è stato ottenuto attraverso media aritmetica dei 4 
indicatori elementari.
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4.4.	 Indice di Qualità Territoriale

L’indice di Qualità Territoriale è utile a misurare il grado di tutela e valo-
rizzazione del capitale territoriale comunale. Gli indicatori utilizzati sono:

–– presenza di un sito Unesco (www.unesco.it);
–– Bandiera Blu (www.bandierablu.org);
–– Bandiera Arancione (www.bandierearancioni.it);
–– presenza/adesione ad ecomusei.

Per ognuno degli elementi, viene attribuito valore 1 se presente nel comu-
ne. Tale punteggio viene poi rapportato al totale regionale calcolato per ogni 
riconoscimento/marchio.

I valori così ponderati sono stati sommati per comune e normalizzati se-
condo il metodo min-max. 

Nella fig. 1, si fornisce una rappresentazione cartografica degli indici.

5.	 Alcune riflessioni conclusive

La disamina di specifici fattori territoriali (come la dotazione di capitale 
territoriale, specificità dell’offerta turistica, ecc.) e di governance (come l’adesio-
ne a reti sovralocali volontarie) che intervengono direttamente e indirettamente 
sulla definizione delle strategie turistiche, risulta metodologicamente funzionale 
ad un’analisi puntuale del territorio, nonché di facile operazionalizzazione.

In questo senso, gli indici proposti appaiono piuttosto efficaci nel cogliere 
e sintetizzare proprio questi fattori qualitativi e di rappresentarli al fine di ana-
lizzarli tanto in chiave sincronica quanto in chiave diacronica. Ciò significa 
individuare, a partire dall’attenta osservazione della distribuzione spaziale – e 
in questo il supporto della cartografia è fondamentale –, specifiche attitudini 
territoriali rispetto al rapporto tra turismo e ambiente. Ad esempio, si rileva 
una maggiore predisposizione delle aree costiere – a più elevata fragilità e 
spesso soggette ad overtourism – all’istituzionalizzazione di forme di tutela 
ambientale, secondo un approccio che in molti casi è compensativo, oltre che 
preventivo. O ancora, le aree dell’entroterra contermini alle destinazioni turi-
stiche maggiori presentano una significativa connotazione green dell’offerta 
turistica; questa, a sua volta, si sviluppa certamente a seguito della saturazio-
ne, soprattutto ricettiva, della destinazione turistica maggiore, ma è in grado 
di caratterizzarsi rispondendo a quel segmento di domanda in cui fattori come 
l’esperienzialità, i ritmi più lenti, una migliore qualità ambientale generale 
sono determinanti non solo nella scelta della meta, quanto proprio nella defini-
zione di tutta l’esperienza di viaggio e soggiorno. Tale configurazione turisti-
co-ricettiva sembrerebbe quindi più affine ad un approccio preventivo, laddove 
la necessità di ampliare l’offerta ricettiva della destinazione turistica maggiore 
viene colmata attraverso soluzioni extralberghiere tendenzialmente – il che 
non significa necessariamente – a minore impatto ambientale. 
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A tal fine, le riflessioni in merito alla vocazione turistica cui si è fatto 
cenno in apertura appaiono determinanti anche per interpretare tali evidenze 
in chiave programmatica, e suggeriscono di porre l’attenzione anche sui fattori 
che definiscono la vision dei territori intesa, per dirla con Raffestin (2015), co-
me il programma degli attori territoriali, e cioè l’insieme di obiettivi condivisi 
e le relative strategie. Perciò, nel caso di specie, occorre interrogarsi su quanto 
la vocazione turistica, che nei comuni turistici dalla vocazione non specificata 
appare “indotta”, possa trasformarsi in una vocazione turistica autocentrata e 
autodiretta. E un tornasole può essere individuato proprio nella predisposizio-
ne dei territori ad aderire a reti orientate alla cooperazione e alla valorizza-
zione del patrimonio territoriale anche attraverso il turismo sostenibile: il che 
presuppone anche una maggiore propensione alla progettazione, volta tanto 
alla definizione e alla gestione di una destinazione turistica alternativa quanto 
all’incremento dei livelli generali di qualità territoriale. 

Infine, è opportuno evidenziare la rilevanza di un approccio transcalare 
alla definizione degli indici, volta a cogliere gli effetti del layering di diversi 
dispositivi normativi e di gestione sulla delimitazione geografica e definitoria 
della questione ambientale, qui colta tanto nelle proprie manifestazioni pun-
tuali quanto nella propensione locale all’engagement. Ciò appare fondamentale 
al fine di favorire una lettura olistica dei processi di pianificazione al livello 
territoriale con l’obiettivo di contestualizzare entro un sistema complesso di 
relazioni che, non di rado, debordano la dimensione territoriale stessa, le azio-
ni da intraprendere.
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